
DILETTANTI. L’anno scorsosconfitta controil Castegnato, questavoltauna vittoriarocambolescae importantissima

IlChiariscopreil bello dell’eurogol
Patuzzo:«Un gol dametàcampo? Stupito anche io»

COPPALOMBARDIA
TEMPODIRECUPERI
PERPRIMAESECONDA
DOMANISEIPARTITE
Sono 12 le bresciane di Pri-
ma e Seconda impegnate
domani nei recuperi delle
garedelprimoturnodiCop-
paLombardia. Inprima, al-
le 20.30, si giocherannoLo-
drino-Capriolese, scontro
diretto che vale il passaggio
del turno, e Vighenzi-Calci-
nato.Quattro imatchdi Se-
conda. Il primo, alle 15.30,
vedrà sfidarsi Villanovese e
Prevalle (agli ospiti basta
un pari per passare). Alle
20.30 Sant’Andrea-Mom-
piano e Toscolano-Calvage-
se; alle 20.45 infine scende-
rannoincampoPonteZana-
noeVsLume.

TERZACATEGORIA
COPPALOMBARDIA
DOPPIOPOSTICIPO
APARATICO ESAN PAOLO
Doppio posticipo di coppa
perquattrobrescianediTer-
za. Giovedì alle 20.30 si gio-
cheranno due gare valide
per la terzagiornatadelpri-
moturno:Paratico-RealRo-
vato e Capriano-Volta (a
SanPaolo).Tuttelealtredo-
mani. Alle 15.30 Virtus Sa-
rezzo-Collebeato. Alle 20
Bovezzo-Valsabbia. Il resto
del programma alle 20.30:
Bettinzoli-Epas, Passirano-
La Sportiva, Casaglio-San
Giorgio, San Bartolomeo-
Azzano Mella, Rondinelle-
Poncarale Borgo, Rivoltel-
la-Virtus Feralpi Lonato,
Trenzanese-Maclodio e Ve-
rolavecchia-Acquafredda.

Siamoancora
tropposnob,
nondobbiamo
averepauradi
sporcarcilemani
CLAUDIORASTELLI
ALLENATOREFERALPISALO’

Cimuoviamo
comel’anno
scorso,maserve
ancoramaggiore
qualità
DAVIDE NICOLA
ALLENATORELUMEZZANE

Primadidomenicaungol così
l’aveva solo visto fare. In tv, da
MaradonaodaQuagliarella, e
anche in campo,ma da un av-
versario. Già, perchè Damia-
no Patuzzo è stato uno spetta-
toredellaprodezzaconcuiDa-
niele Capelloni, il 23 marzo
scorsoharisoltoall’ultimomi-
nuto il derby tra il Castegnato
e il suoChiari. Quel giornope-
rò, oltre che con l’amarezza di
unasconfittapazzesca, il capi-
tanogiallorossoètornatoaca-
sa con una gran voglia di pro-
varci. E domenica l’ha fatto
con successo. Minuto 93 di
Chiari-Crema, 1-1, novecontro
undici e assedio della squadra
ospite.Dopoaverricevutopal-
la al limite della propria area,
sul recupero di un compagno,

il centrocampista clarense ha
tentato il gesto folle. Per alleg-
gerire la pressione della squa-
dra avversaria, e vedendo il
portierealmenounaquindici-

na dimetri fuori dalla propria
area, ha rilanciato: il pallone
ha preso velocità aiutato dal
ventoedèschizzatosulcampo
scivoloso poco davanti al por-

tiere. E il numero uno crema-
scoCampana è stato scavalca-
to dalla sfera, che poi è rotola-
ta verso la porta. Ha quindi
provato ad inseguirla, ma l’ha

raggiuntasolodopochelapal-
laavevavarcato la lineadipor-
ta, dopo ben 6 rimbalzi conse-
cutivi. «Volevo rinviare per
cercare di allontanare gli av-

versari - ammette Patuzzo -.
Poi però con il vento e il terre-
no scivoloso è venuto fuori
questo gran gol». Quindi è
una rete voluta o casuale?
«Che sia voluta o no il risulta-
tononcambia - dicePatuzzo -.
Il Chiari ha battuto il Crema e
conquistato la prima vittoria
interna stagionale». E i giallo-
rossihannoripagatocosì i tifo-
si, che l’anno scorso per vede-
re un successo interno hanno
dovutoaspettare iplayout con
la Gandinese. «Già, l’anno
scorsoabbiamoaspettato tan-
toperlaprimavittoria -spiega
Patuzzo -.Domenicaperògra-
zieaquel golpensoche lagen-
techec’eraallostadiosiarima-
stamolto soddisfatta». Patuz-
zo era andato vicino alla pro-
dezza anche due stagioni fa,
contro la Rudianese. «Allora
avevo provato un tiro da cen-
trocampomanonerostatoco-
sì fortunato - dice -. Lapalla fi-
nì contro la traversa e la parti-
ta la vinsero loro».fA.A.
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Luca Canini

Doppio zero: zero gol segnati
dalla Feralpi Salò, zero gol se-
gnati dal Lumezzane. In 540
minuti,tregiornatedicampio-
nato moltiplicate per due, le
bresciane di Prima Divisione
nonsonoancorariusciteabut-
tarladentro.

IL DATO è preoccupante e vale
un primato poco invidiabile.
Già, perché le altre 38 dell’ex
C1, per lo meno una volta, di
riffa o di raffa, il cartellino so-
noriuscitea timbrarlo.Garde-
sani e valgobbini invece no:
nemmenounrigorino,unrim-
pallo, un autogol, una devia-
zione, un colpo di fortuna.
Nientediniente.Nonstupisce
dunque chenonarrivinopun-
ti e le rispettive classifiche
piangano.LaFeralpiSalòstaa
uno dopo due sconfitte ester-
ne (a Trieste e a Trapani) e un
pareggio a reti bianche (in ca-
sa con il SudTirol). Se la passa
addiritturapeggioilLumezza-
ne, che in tre partite ha rime-
diato altrettanti 0-3 (da Bene-
vento, Taranto e Carpi). Nien-
te gol, niente punti. Sarà pur
banale,ma chi non segna non
vince. E chi non segna difficil-
mente trova slancio ed entu-
siasmoperrialzarelatesta.Ec-

co perché l’agognata inversio-
ne di rotta dovrà passare dai
primidispiaceriprocurati agli
avversari.

«IL PROBLEMA nostro - spiega
Claudio Rastelli, tecnico della
FeralpiSalò -èquellodicapire
la categoria. Non è questione
di fare o non fare gol. Certo, le
reti contano,ma la squadra in
questo momento ha bisogno
soprattutto di cambiare men-
talità. In questomomento sia-
mo una squadra troppo snob.
Dobbiamo essere più operai,
non avere paura di sporcarci
lemani. Una volta capito que-
stoverranoanche igol e ipun-
ti». Questione di mentalità e
nondiuomini.Questionediat-
teggiamento e di qualità. «Le
situazioni e i movimenti pro-
posti sono quelli dell’anno
scorso - gli fa ecoDavideNico-
la, tecnicodel Lume -. C’è però
bisogno di maggiore qualità e
incisivitànellegiocate,nell’ul-
timo passaggio. Stiamo aspet-
tando quell’episodio che ci
sblocchi e cidia fiducia».
Mentalità, approccio, deter-

minazione, qualità. Certo, pe-
rò, cheanche i singolihanno il
loropeso.E allora bisognapu-
re dire che il Salò ha iniziato il
campionato senza l’uomodel-
la promozione, Bracaletti, e
che il Lume ha perso alla se-

condal’attaccantechepiùave-
va impressionato tra amiche-
voli e Coppa Italia, Inglese. «È
chiarochepiùuominidiquali-
tàci sonoemeglioè -ammette
Rastelli -. Bracaletti per i no-
stri equilibri è un giocatore
fondamentale.Tral’altrocono-
sce lacategoriaepotrebbe tra-
smettere la mentalità giusta.

Però il feelingcon laC1 lodeve
trovare tutta la squadra».

«INQUESTOMOMENTOhogliat-
taccanticontati - sottolineaNi-
cola -. Però si tratta soprattut-
to di trovare più equilibrio sia
in fasedifensiva cheoffensiva.
E metterci più agonismo, più
attenzione». Anche per evita-

re di prendere altri gol. Oltre
al peggiore attacco della Pri-
ma Divisione, il Lume ha an-
che lapeggiordifesadi tutta la
Lega Pro insieme a quella del-
la Sambonifacese. «Le parole
a questo punto non servono -
concludeNicola -. C’è da lavo-
rare e fare le cosemeglio». f

© RIPRODUZIONERISERVATA

brevi

LaprodezzadiPatuzzo

LEGAPRO.Dopo tregiornate ledue formazionibresciane restanoancora asecco

FeralpiSalò e Lumezzane
Zerogoletantaamarezza

PerilLumezzane un’altra pesantesconfitta:è laterza per3-0

In Prima Divisione sono le uniche due squadre e non aver ancora segnato
«Serve un cambio di passo e una nuovamentalità per sbloccarci presto»

Sulcampo di Trapani ancora aseccolaFeralpi Salò:per igardesani tre partiteenessun gol

MichelePatuzzo: ungol strepitosocontroilCrema


